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OSSERVATORIO SUL CRIMINE VIOLENTO


Tabella 1 

COMPARAZIONE SCENE DEL CRIMINE FRA CRIMINALI ORGANIZZATI E DISORGANIZZATI

CRIMINALE ORGANIZZATO     CRIMINALE DISORGANIZZATO

	Crimine pianificato
	Crimine impulsivo

	Vittima selezionata
	Vittima sconosciuta

	L’assassino personalizza la vittima
	La vittima come oggetto (depersonalizzazione)

	Conversazione articolata con la vittima
	Scambio verbale minimo

	Scena del Crimine ordinata
	Scena del Crimine disordinata e confusa

	Vittima sottomessa
	Scoppio di violenza improvviso

	Uso di mezzi di costrizione fisica sulla vittima
	Assenza di mezzi di costrizione fisica

	Presenza di azioni aggressive (sadismo)
	Atti sessuali postmortem (necrofilia)

	Spostamento del cadavere
	Coincidenza luogo del delitto e di abbandono

	Uso premeditato di un’arma e sua rimozione
	Scelta d’impeto dell’arma lasciata sulla SC

	Tracce fisiche assenti o scarse
	Numerose tracce fisiche


(da Ressler, R.K. et al, 1988)

METODO DI PROCEDURA STANDARD DELLA POLIZIA AMERICANA PER L’ANALISI DELLA SCENA DEL CRIMINE (ELIOPULOS, 1993)

1) PROTOCOLLO INIZIALE

A) Stabilire il perimetro della SC
1) L’area dev’essere recintata e isolata.

2) È necessario determinare una strada per accedere e una per lasciare la SC.

3) Stabilire chi ha contaminato la SC.

4) Assegnare un poliziotto che sorvegli la SC e registri chiunque transiti in entrambi i sensi.

5) Intraprendere tutte le iniziative atte a preservare l’integrità della SC.

B) Contattare le strutture di supporto tecnico necessarie sulla SC

1) Tecnici di laboratorio.

2) Personale medico.

3) Personale investigativo e/o giudiziario titolare dell’indagine.

C) Effettuare una valutazione generale della SC e decidere se è necessaria la presenza di personale specializzato prima di procedere con l’analisi effettiva della SC

1) Antropologo.

2) Squadra Artificieri.

3) Esperto in rilevazione di impronte digitali.

4) Sommozzatori.

D) Se la SC è esterna e in notturna, decidere se è necessaria un’illuminazione speciale o se è possibile aspettare l’alba per un’analisi approfondita

E) Fotografare (e videoregistrare, se necessario) l’intera SC prima di iniziare l’analisi

2) ESAME DEL CADAVERE

A) Iniziare l’analisi della SC partendo dall’esame del cadavere
1) Assicurarsi di descrivere quello che si vede e non quello che si pensa di vedere.

2) Annotare se mancano oggetti di valore dal corpo ma evitare di rimuovere niente e cercare di avere sempre la presenza di un testimone all’esame del cadavere.

3) Non muovere il cadavere finché non sono state completate tutte le misurazioni e le fotografie del cadavere.

3) ANALISI DELLA SC IN AMBIENTI CHIUSI

A) Iniziare dalla zona del cadavere. Isolare anche le zone circostanti al cadavere ed esaminare subito queste aree per cercare degli indizi. Ricordarsi di esaminare anche il soffitto soprattutto quando si sospetta che la morte possa essere causata da percosse ripetute che hanno provocato un esteso spargimento di sangue

B) Esaminare le altre stanze della casa

C) Controllare dietro le librerie, sotto i mobili, ecc.

D) Controllare anche i posti meno comuni e più scomodi come le stufe, i recipienti per i cibi, le pagine dei libri, ecc.

E) Esaminare sistematicamente e annotare le condizioni degli oggetti elencati:

1) Porte.

2) Finestre.

3) Carte e corrispondenza.

4) Sistema d’illuminazione (quali luci erano accese quando il crimine è stato scoperto?).

5) Odori particolari (si sente odore di gas? presenza di aromi alcolici?).

6) Zona di cucina (c’era un pasto in preparazione? per quante persone?).

7) Impianto di riscaldamento.

8) Contenuto dei posacenere.

9) Contenuto dei cestini e del bidone della spazzatura.

10) Sveglie e orologi (ci sono orologi rotti e fermi su una determinata ora?).

11) Servizi sanitari (qualcuno ha cercato di distruggere delle tracce nello scarico del gabinetto? qual è il contenuto dell’armadietto dei medicinali?).

12) Condizioni di disordine generale (sono rilevabili i segni di una lotta?).

13) Tracce di furto (mancano degli oggetti particolarmente significativi?).

14) Scale, passaggi, entrate e uscite (ci sono impronte? è possibile stabilire il percorso usato dall’assassino in entrata e uscita?).

15) Nascondigli per l’arma del delitto che l’assassino può aver abbandonato.

16) Presenza di macchie di sangue (posizione, grado di coagulazione, tipo di macchie).

4) ANALISI DI UNA SC ESTERNA

A) Effettuare una ricerca dettagliata utilizzando una squadra di poliziotti in maniera metodica

1) Se necessario, l’area dev’essere isolata e divisa in quadrati con lo spago.

2) Ogni griglia va esaminata con estrema attenzione e con tutti i mezzi disponibili.

5) RACCOLTA DELLE PROVE SULLA SC

A) La registrazione e il trasporto delle prove dalla SC dev’essere un compito affidato a una sola persona, per evitare il più possibile le contaminazioni

B) Punti da ricordare nella raccolta delle prove:

1) Annotare una descrizione completa di ogni prova, la data, l’ora, il luogo di raccolta e il nome di chi l’ha repertata.

2) Annotare i nomi di tutte le persone coinvolte nella catena di custodia della prova.

3) Specificare se è stato utilizzato un mandato di perquisizione fornendone tutti i dettagli.

4) Quando si elenca una prova, descriverla dettagliatamente specificando il suo rapporto con il crimine.

6) TERMINARE L’ANALISI DELLA SC

A) Prima di lasciare la SC, annotare tutti i numeri di targa delle auto presenti in zona 

B) Interrogare gli abitanti del quartiere in cui si trova la SC

1) Tutte le interviste devono essere documentate e registrate.

2) Ottenere tutti i nomi delle persone che risiedono in ogni casa.

3) Continuare a passare al setaccio il quartiere finché non sono stati interrogati tutti gli abitanti.

4) Stabilire un rapporto con le persone intervistate, lasciando il nome e il numero telefonico, e pregarli di contattare immediatamente gli investigatori per comunicare ulteriori informazioni.

5) Effettuare interrogatori particolarmente approfonditi delle persone che sembrano saperne più degli altri o di eventuali testimoni.

C) Consultare il funzionario incaricato delle indagini e il medico legale prima di lasciare la SC
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